

Reggio Calabria

Prot. n. 0604/A/2 del 24 luglio 2015
Oggetto: fondo di solidarietà anno 2015 - richiesta contributo.

Questa Sezione con la presente, al fine di potenziare, specializzare e qualificare le attività che in atto si svolgono e che per il prossimo anno saranno ulteriormente incrementate, come di seguito meglio specificato, chiede a Codesta Presidenza di accogliere la propria richiesta di partecipazione al Fondo di Solidarietà per il potenziamento delle risorse umane secondo le modalità e le percentuali previste dalla Vs. circolare n.59 del 31/3/2015.

In atto presso la Sezione opera, a tempo pieno, un dipendente che svolge la funzione di segretario ed al quale fanno capo tutti i compiti amministrativi, gestionali e contabili correlati alle funzioni tipiche del ruolo.


Dal 2 febbraio u.s., il segretario è stato affiancato, con un contratto part time, di 18 ore settimanali e a tempo indeterminato, da un giovane ragioniere completamente integrato nelle attività istituzionali e non dell'Associazione. Diligente, responsabile e dotato di buone potenzialità operative, svolge già un compito importante all'interno della Sezione. Ha già acquisito buona autonomia operativa che gli consente di garantire i servizi essenziali anche durante qualche necessaria assenza terapeutica del titolare del servizio di segreteria; grazie alla sua cortesia e disponibilità è già diventato una risorsa per tutti i soci e, in sinergia con il segretario, consente alla Sezione di mirare ad obiettivi sempre più ambiziosi.

Da qualche anno, nonostante i tagli alle politiche sociali che i vari Enti hanno operato, la Sezione non ha inteso ridurre i servizi nei confronti dei soci, anzi ha elaborato una serie di interventi e promosso attività per arricchire l'offerta di servizi aggiuntivi agli iscritti, ai loro parenti e, con un pizzico di presunzione, alla collettività come di seguito specificato. Tali servizi potrebbero anche risultare fonte di autofinanziamento.

Infatti la Sezione offre, accanto alle attività tradizionali di assistenza e tutela degli associati, i seguenti servizi:
1. servizi di Patronato e Caf per i soci, loro familiari ed utenza esterna, di concerto con l'ANMIL;
2. è in corso di svolgimento, in partenariato col l'IAPB, il "progetto per lo sviluppo dei servizi in favore dei ciechi pluriminorati" approvato e finanziato dalla Regione Calabria che prevede anche la formazione, altamente professionalizzante, di un congruo numero di operatori specializzati per assicurare l'assistenza domiciliare a bambini, giovani e adulti ciechi pluriminorati;
3. di concerto con l'Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria questa Sezione ha intrapreso una serie di contatti che hanno portato in dirittura d'arrivo la stipula di una convenzione includente il progetto rivolto agli alunni non vedenti, ivi compresi i portatori di ulteriori handicap, con lo scopo precipuo di assicurare loro, in carenza sempre più accentuata dei servizi sociali offerti dagli EE.LL., l'assistenza scolastica e post scolastica domiciliare e al fine di favorire quanto più possibile l'inclusione scolastica prima e l'inserimento nel mondo del lavoro dopo;
4. è in corso di predisposizione da parte del C.D.A. dell'Irifor un piano di attività che prevede per tutti i disabili e loro familiari residenti nel territorio provinciale, tenuto conto anche dell'apertura delle sedi di rappresentanza di Gioia Tauro e Siderno corsi di alfabetizzazione informatica finalizzati all'acquisizione delle competenze di base necessarie per lo sfruttamento delle enormi potenzialità che i nuovi strumenti e le applicazioni relative alla varie disabilità offrono per la crescita culturale e la piena autonomia degli interessati; ai volontari che prestano servizio presso la ns. sede, ai docenti in generale ed a quelli di sostegno in particolare corsi di formazione rivolti a far acquisire loro conoscenze specialistiche delle applicazioni informatiche e degli ausili previsti per i disabili in generale e visivi in particolare, sicché anch'essi divengano fonte di trasmissione di nuove competenze e di ulteriore ausilio per gli alunni disabili e non. Il piano prevede, inoltre, con un pizzico di ambizione, di far pervenire un maggior numero di soggetto sopra indicati alla certificazione europea delle competenze e delle skills;
5. il gruppo di lavoro scuola ha elaborato un piano di interventi che prevede:


un rapporto continuo e sistematico con le famiglie, il monitoraggio dei risultati conseguiti dagli alunni che frequentano le scuole della provincia;


interventi mirati per affrontare e risolvere problematiche inerenti l'integrazione e l'inclusione scolastica degli allievi ed una politica attiva per l'abbattimento di tipo di barriera che possa interferire sull'effettivo inserimento degli alunni nel tessuto scolastico, sociale e lavorativo;
6. incontri formali e programmati con tutte le altre associazioni di disabili, al fine di concordare, in spirito di collaborazione, linee comuni di intervento pubblico per affrontare e risolvere problematiche e difficoltà che sono comuni ad ogni tipo di disabilità.


Per quanto esposto riteniamo che sia da condividere la ns. richiesta di contributo che prevede una spesa annuale di 14.000,00 euro.

Confidando in un positivo riscontro, porgiamo cordiali saluti.

IL PRESIDENTE

(Dott. Paolo Marcianò)

